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LA LA LA LA RUMINATIO RUMINATIO RUMINATIO RUMINATIO     E LA CONDIVE LA CONDIVE LA CONDIVE LA CONDIVIIIISIONESIONESIONESIONE    
 

1) Leggi la tua vita come un dono? La vedi come un importantissimo 
pellegrinaggio verso l’eternità? 

2) “Vivere per Gesù” che senso ha nella tua storia? Ti decidi per Dio? 
3) Che valore e importanza concreta hanno per te l’ANNUNCIO, la 

MISSIONE, la FRATELLANZA? 
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SCELTE DI VITASCELTE DI VITASCELTE DI VITASCELTE DI VITA    
 

Alla luce di questa Parola di Dio, con coraggio esprimi una decisione Alla luce di questa Parola di Dio, con coraggio esprimi una decisione Alla luce di questa Parola di Dio, con coraggio esprimi una decisione Alla luce di questa Parola di Dio, con coraggio esprimi una decisione 
concreta di vita.concreta di vita.concreta di vita.concreta di vita.    

Non tutti possiamo an-
dare in Missione, per 
svariati motivi, ma tutti 
siamo apostoli nelle no-
stre case, nei nostri pae-
si. Tutti siamo chiamati, 
ciascuno nella propria 
sfera di azione, a far co-
noscere e amare Gesù. 

Bisogna fare nostre le pa-
role dell’Apostolo: “Tutto 
io faccio per il Vangelo”. 
Lavorare non solo per san-
tificare noi, ma anche gli 
Altri; essere disposti a qua-
lunque sacrificio: tutto fac-
cio per il Vangelo! Tutto, 
tutto! Mi spenderò e mi sa-
crificherò. 

L’amore del prossimo ci 
deve spingere a dedi-
carci alla sua salvezza, 
a non essere apatici, 
ma avere, come Gesù, 
sete di anime. Il Signo-
re vuole tutti salvi an-
che per mezzo nostro. 
Meditiamo queste cose, 
facciamole succo e san-
gue. 

Gesù, il Pane del Cielo, è il sole: tutto 
è attorno a Lui e diretto a Lui. E’ il 
nostro centro. Gesù, nell’Eucaristia, 
ci forma a tutte le virtù missionarie e 
suscita in noi quel fuoco che Egli è 
venuto a portare sulla terra e che, 
per mezzo nostro, vuole accendere in 
tutti gli uomini. 
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LA PAROLA  LA PAROLA  LA PAROLA  LA PAROLA  (Gv 6,27.32(Gv 6,27.32(Gv 6,27.32(Gv 6,27.32----33.40.4733.40.4733.40.4733.40.47----51.5351.5351.5351.53----63)63)63)63)    
 

“Procuratevi non il cibo che perisce, ma quello che dura per la vita eter-
na, e che il Figlio dell'uomo vi darà. Perché su di Lui il Padre, Dio, ha 
messo il suo sigillo. In verità, in verità vi dico: non Mosè vi ha dato il pa-
ne dal cielo, ma il Padre mio vi dà il pane dal cielo, quello vero; il pane di 
Dio è Colui che discende dal cielo e dà la vita al mondo. Questa è la vo-
lontà del Padre mio, che chiunque vede il Figlio e crede in Lui abbia la 
vita eterna; io lo risusciterò nell'ultimo giorno. In verità, in verità vi dico: 
chi crede ha la vita eterna. Io sono il pane della vita. I vostri padri hanno 
mangiato la manna nel deserto e sono morti; questo è il pane che discen-
de dal cielo, perché chi ne mangia non muoia. Io sono il pane vivo, disce-
so dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che io 
darò è la mia carne per la vita del mondo. In verità, in verità vi dico: se 
non mangiate la carne del Figlio dell'uomo e non bevete il suo sangue, 
non avrete in voi la vita. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue 
ha la vita eterna e io lo risusciterò nell'ultimo giorno. Perché la mia car-
ne è vero cibo e il mio sangue vera bevanda. Chi mangia la mia carne e 
beve il mio sangue dimora in me e io in lui. Come il Padre, che ha la vita, 
ha mandato me e io vivo per il Padre, così anche colui che mangia di me 
vivrà per me. Questo è il pane disceso dal cielo, non come quello che 
mangiarono i padri vostri e morirono. Chi mangia questo pane vivrà in 
eterno".  
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Queste cose disse Gesù, insegnando nella sinagoga a Cafarnao. Molti 

dei suoi discepoli, dopo aver ascoltato, dissero: "Questo linguaggio è 
duro; chi può intenderlo?". Gesù, conoscendo dentro di sé che i suoi di-
scepoli proprio di questo mormoravano, disse loro: "Questo vi scanda-
lizza? E se vedeste il Figlio dell'uomo salire là dov'era prima? È lo Spiri-
to che dà la vita, la carne non giova a nulla; le parole che vi ho dette so-
no spirito e vita”. 
 

L’APPROFONDIMENTO PERSONALEL’APPROFONDIMENTO PERSONALEL’APPROFONDIMENTO PERSONALEL’APPROFONDIMENTO PERSONALE    
 

IL LINGUAGGIO DI GESÙ RIVELA IL MISTERO DI CHI VERAMENTE SIAMO: AL 

CENTRO DEL CREATO; È UN MESSAGGIO CHE CI CONDUCE AL SENSO PRO-

FONDO DELLA NOSTRA VITA DI FIGLI DI DIO, DEL MODO AUTENTICO DI STA-

RE CON LUI E DI RELAZIONARCI CON GLI ALTRI. LA MENTALITÀ POSITIVISTI-

CA CONTEMPORANEA NON RAGGIUNGE IL SIGNIFICATO VERO DELLA VITA 

UMANA; OGGI CONTA IL PROPRIO IO, L’AVERE, IL POSSEDERE, L’APPARIRE, 
L’ACCUMULARE, IL GODERE, � E L’ESISTENZA DIVENTA LOTTA, EGOISMO, 
PREVARICAZIONE. 
 

� “Questo linguaggio è duro: chi può intenderlo?”. E’ una parola di amore e 
di vita che si scontra con la nostra tiepidezza, con il nostro comodo. Fatichiamo 
a fare il salto, a scegliere secondo le promesse del Signore (“colui che man-
gia di me vivrà per me”); in noi subentra l’incredulità, la tentazione di vivere 
per noi stessi, come fanno molti e sembrano felici, la fatica, l’emarginazione di 
un mondo incredulo e avido di cose. 

� “Vivrà per me … ha la vita eterna …dimora in me e io in lui”. Vivere per 
Gesù è la scoperta profonda di chi siamo, di cosa ci è chiesto in risposta al 
dono della figliolanza divina. Capire questo conduce a un salto di qualità deci-
sivo e ci indica la strada.1 Avere la vita vuol dire passare all’uomo nuovo ca-
pace di sperimentare il dono di sé; ed è vita eterna che inizia sulla terra e con-
tinua nell’esplosione di gioia dell’incontro finale con Dio. E’ un discorso difficile 
in un mondo in cui tutto si vuole subito e non interessa il futuro. Dentro di noi 
tutti sperimentiamo la spinta all’egocentrismo, all’orgoglio, alla prepotenza, alla 
sensualità, alla rabbia, al giudizio, al disprezzo. Il percorso per sciogliere que-
sta tentazione è quello di “mangiare la (sua) carne, bere il (suo) sangue e 
vivere per (Lui)”, ed è un percorso di pacificazione, di perdono, di compren-
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sione, di attenzione, di benevolenza. L’uomo nuovo che fatica a crescere in 
noi, si apre agli Altri e porta frutto, rispondendo, così, alla chiamata del cristia-
no.2 

� “… dimora in me e io in lui”. Il verbo dimorare indica la presenza di Dio in 
noi; dimorare in Lui conduce a portare la sua luce nel mondo, alla sequela di 
Gesù, e comprendere che non siamo soli e che siamo in comunione con quanti 
condividono la nostra fede. Vivere con Gesù è entrare nella sua logica di morte 
e risurrezione.3 

� Nella prospettiva del vivere per Lui e dimorare in Lui si evidenzia in profondi-
tà il senso del dono, ci si libera dall’angoscia, dall’inquietudine, dalla stanchez-
za, dalle paure e si sperimenta l’armonia con se stessi, con il creato, con il 
Prossimo, con il Signore.4 Ma non è un cammino semplice, richiede vigilanza, 
preghiera, conversione.5 

� Mangiare il Corpo e bere il Sangue ci assimila a Gesù e ci conduce alla FRA-

TELLANZA e alla MISSIONE. 
FRATELLANZA non è buonismo o filantropia, ma comunione con Cristo e con la 
Chiesa; San Paolo parla del Corpo Mistico di Cristo che si persegue con la 
rinuncia al pettegolezzo, alle maldicenze, alle freddezze, ai rancori, ai risenti-
menti coltivati, alle vendette sottili, … e con l’apertura al dialogo, alla chiarezza, 
alla collaborazione, all’attenzione ai Poveri.6 
MISSIONE è l’annuncio del Salvatore, l’annuncio della speranza; è il vero gesto 
di amore verso gli Altri, il meglio che possiamo 
fare per loro. E’ un impegno forte, coraggioso, 
che mette in conto anche il rifiuto, l’irrisione. 
Questo amore dell’annuncio può bloccarsi in 
noi per pigrizia, rispetto umano, timidezza, 
pessimismo, indifferenza, delusione e va con-
tinuamente alimentato e confermato. 

� A Maria di Nazareth, la Madre del Verbo fatto 
Pane di Vita, chiediamo di condurci a Gesù, 
Lei che lo ha posto a Betlemme (Casa del 
Pane) in una mangiatoia. 
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